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N. 23946 di Repertorio N. 14222 di Raccolta 
VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'

Eprice S.p.A.
tenutasi in data 17 aprile 2018

REPUBBLICA ITALIANA
8 maggio 2018

L'anno duemiladiciotto, il giorno otto del mese di maggio,
in Milano, in Via Metastasio n. 5,
io sottoscritto Mario Notari, Notaio in Milano, iscritto nel Collegio 
Notarile di Milano,
procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea 
ordinaria della società

"Eprice S.p.A."
con sede in Milano (MI), Via San Marco n. 29, capitale sociale euro 
826.297,00 interamente versato, numero di iscrizione nel Registro delle 
Imprese di Milano, sezione ordinaria, e codice fiscale 03495470969, 
Repertorio Economico Amministrativo n. 1678453, società con azioni 
quotate presso Borsa Italiana S.p.A., 
tenutasi, alla mia costante presenza,

in data 17 aprile 2018
in Milano, in Via San Marco n. 29.

Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della società 
medesima, e per essa dal presidente del consiglio di amministrazione, 
nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di 
deposito e pubblicazione, ai sensi dell'art. 2375 c.c.
L'assemblea si è svolta come segue.

* * * * *
Alle ore 15,05 assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'art. 
12 dello statuto sociale, il presidente del consiglio di amministrazione 
Paolo Guglielmo Luigi Ainio, il quale al fine della verifica della 
costituzione dell’assemblea, comunica:
- che, a cura del personale da lui autorizzato, è stata accertata la 
legittimazione degli azionisti presenti ad intervenire all'assemblea ed in 
particolare è stata verificata la rispondenza alle vigenti norme di legge 
e di statuto delle deleghe portate dagli intervenuti;
- che sono fino a questo momento presenti, in proprio o per delega, 
numero 27 azionisti rappresentanti numero 23.094.295 azioni ordinarie 
pari al 55,89 % delle complessive n. 41.314.850 azioni ordinarie.
Il Presidente dichiara pertanto validamente costituita la presente 
assemblea per deliberare sulle materie all’ordine del giorno.

* * * * *
Ai sensi dell'art. 14 dello Statuto Sociale, il Presidente invita 
l’assemblea a designare me notaio, quale notaio e segretario 
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dell’assemblea, con l’incarico di assistenza per lo svolgimento dei 
lavori assembleari e di redazione del verbale in forma pubblica. 
In mancanza di contrari o astenuti, il Presidente mi conferma l’incarico 
quale notaio della presente riunione.

* * * * *
Il Presidente invita a questo punto me notaio a fornire, per suo conto, le 
informazioni preliminari e le disposizioni procedurali dei lavori 
assembleari.
A seguito dell’incarico ricevuto porto a conoscenza: 

che le azioni della società sono negoziate presso il Mercato 
Telematico Azionario gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
che l’avviso di convocazione della presente assemblea, indetta 
per il giorno 17 aprile 2018 alle ore 15,00 in questo luogo, in unica 
convocazione, è stato pubblicato sul sito internet della società e 
sul quotidiano "il Giornale" rispettivamente in data 16 e 17 marzo 
2018;
che non è pervenuta alla società alcuna richiesta di integrazione 
dell'ordine del giorno, ai sensi dell'art. 126-bis del d.lgs. n. 
58/1998 ("TUF");
che, per il Consiglio di Amministrazione, sono al momento 
presenti, oltre al presidente Paolo Guglielmo Luigi Ainio, i 
consiglieri Andrea Biasco e Serenella Rossano;
che, per il Collegio Sindacale, sono presenti tutti i sindaci effettivi: 
Francesco Perrini (presidente), Stefania Bettoni e Gabriella 
Chersicla;
che sono presenti, con funzioni ausiliarie, alcuni dipendenti e 
collaboratori della società;
che il capitale sociale di euro 826.297,00 è diviso in n. 41.314.850 
azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale;
che mi riservo di comunicare le variazioni delle presenze che 
saranno via via aggiornate, durante lo svolgimento 
dell'assemblea;
che l'elenco nominativo degli azionisti partecipanti in proprio o per 
delega alla presente assemblea con specificazione delle azioni 
possedute e con indicazione della presenza per ciascuna singola 
votazione – con riscontro orario degli eventuali allontanamenti 
prima di ogni votazione – costituirà allegato del verbale 
assembleare;
che gli azionisti che detengono, direttamente o indirettamente, 
una partecipazione al capitale sociale in misura superiore al 
cinque per cento, secondo le risultanze del libro dei soci, integrate 
dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 TUF e da 
altre informazioni a disposizione, sono i seguenti:
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NOMINATIVO n. azioni %

Paolo Guglielmo Luigi Ainio (direttamente 

e indirettamente tramite Pups S.r.l.)
9.452.615 22,88%

Sator Private Equity Fund Capital
Limited (indirettamente tramite
Arepo BZ S.a.r.l.)

8.613.850 20,85%

Pietro Boroli (direttamente e 
indirettamente tramite Vis Value 
Partecipazioni S.r.l.)

2.161.500 5,23%

che la società detiene n. 1.023.202 azioni proprie;
che è consentito ad esperti, analisti finanziari e giornalisti 
qualificati di assistere alla riunione assembleare.
Invito, su incarico del Presidente i soci intervenuti a dichiarare 
l'eventuale esistenza di cause di impedimento o sospensione – a 
norma di legge – del diritto di voto, relativamente a tutte le 
materie espressamente elencate all'ordine del giorno, ivi 
comprese quelle relative al mancato rispetto degli obblighi di 
comunicazione e di pubblicità dei patti parasociali, ai sensi 
dell'art. 122 TUF.

Nessuna dichiarazione viene resa. A questo punto:
informo che la società non ha designato un rappresentante per 
l'invio di deleghe ai sensi dell’art. 135-undecies TUF;
chiedo ai partecipanti dell’assemblea che dovessero uscire dalla 
sala di segnalare al personale addetto il proprio nome e cognome 
affinché sia rilevata l'ora di uscita;
faccio presente che nel corso della discussione saranno accettati 
interventi solo se attinenti alla proposta di volta in volta formulata 
su ciascun punto all’ordine del giorno, contenuti entro convenienti 
limiti di tempo;
comunico ai partecipanti che verrà effettuata la verbalizzazione in 
sintesi dei loro eventuali interventi, salva la facoltà di presentare 
testo scritto degli interventi stessi;
comunico che le votazioni avverranno per alzata di mano, con 
rilevazione nominativa degli azionisti contrari o astenuti; 
avverto che è in corso la registrazione audio dei lavori 
assembleari, al fine di facilitare la verbalizzazione, fatta 
precisazione che la registrazione verrà conservata dalla società 
per il tempo necessario alla verbalizzazione stessa.

Do quindi lettura dell'ORDINE DEL GIORNO, 
"1. Nomina di un amministratore. 
2. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017.
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3. Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 
58/98.
4. Piano di Stock Grant avente ad oggetto azioni ordinarie ePrice 
S.p.A. riservato agli amministratori esecutivi, ai dipendenti e ai 
collaboratori di ePrice S.p.A. e delle società da questa controllate."
Con riferimento all'ordine del giorno informo che sono state 
pubblicate sul sito internet della società, nonché depositate presso 
la sede sociale e presso Borsa Italiana S.p.A., a disposizione del 
pubblico, la relazione degli amministratori sulle materie all'ordine del 
giorno, ai sensi dell'art. 125-ter TUF, oltre alla relazione sulla 
remunerazione, ai sensi dell'art. 123-ter TUF.
Alle domande sulle materie all’ordine del giorno che sono pervenute 
prima dell’assemblea, viene data risposta, conformemente a quanto 
previsto dalle disposizioni normative in materia, in formato cartaceo 
mediante messa a disposizione di copia delle domande e delle relative 
risposte per tutti gli aventi diritto. 
Il Presidente conferma le comunicazioni e le dichiarazioni fatte da me 
notaio e passa alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno.
Il Presidente inizia pertanto la trattazione del primo argomento 
all'ordine del giorno e mi invita a fornire le informazioni preliminari.

* * * * *
In relazione al primo punto all’ordine del giorno, apro la trattazione 
ricordando che in data 8 marzo 2018 l’Amministratore Delegato Pietro 
Scott Jovane ha rimesso le proprie deleghe al consiglio con effetto 
immediato e ha rassegnato le dimissioni dalla carica di consigliere con 
effetto dal 15 aprile 2018.
Si rende pertanto necessario, ai fini dell’integrazione del Consiglio di 
Amministrazione, provvedere alla nomina di un nuovo Amministratore.
Trattandosi di sostituzione di un amministratore non eletto dalla Lista di 
Minoranza, non trova applicazione il meccanismo del voto di lista e la 
nomina del nuovo Amministratore deve essere effettuata 
dall’Assemblea ordinaria, con le maggioranze di legge, nel rispetto dei 
principi di composizione del Consiglio stabiliti dalla normativa vigente, 
anche in materia di equilibrio tra i generi, sulla base delle proposte e 
delle candidature che possono essere formulate dagli Azionisti, anche 
durante la presente Assemblea.
A tale ultimo riguardo, preciso che il Consiglio di Amministrazione 
attualmente in carica assicura già il rispetto della normativa vigente in 
materia di amministratori indipendenti e di equilibrio tra i generi. 
L’Amministratore che verrà nominato dalla presente Assemblea resterà 
in carica per la durata dell’attuale Consiglio di Amministrazione, e 
quindi fino alla data dell’Assemblea degli Azionisti convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 
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2018, e che allo stesso spetterà il compenso pro rata temporis
determinato per gli Amministratori dall’Assemblea degli azionisti del 14 
aprile 2016. 
Informo quindi l'Assemblea che il socio Paolo Guglielmo Luigi Ainio ha 
fatto pervenire alla società, con lettera in data 12 aprile 2018, una 
proposta relativa alla nomina quale nuovo amministratore di Roberto 
Mazzei, corredata dal curriculum vitae del candidato, nonché dalle 
dichiarazioni attestanti: 
(i) la propria disponibilità ad accettare la carica; 
(ii) l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità e 
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente e dallo Statuto 
sociale; nonché
(iii) il possesso di requisiti di indipendenza previsti dalla legge e 
dalle altre disposizioni vigenti. 
Procedo quindi a dare lettura della formulazione della proposta già 
pervenuta da Paolo Gugliemo Luigi Ainio, dopo di che aprirò la 
discussione, nel corso della quale potranno essere presentate 
eventuali ulteriori proposte.
"L'Assemblea ordinaria degli azionisti di Eprice S.p.A. riunita in sede 
ordinaria,
- udito e approvato quanto esposto dal Consiglio di Amministrazione;
- preso atto della proposta del socio Paolo Gugliemo Luigi Ainio

Delibera
di nominare Roberto Mazzei, nato a Sambiase, ora Lamezia Terme 
(CZ), il 16 agosto 1962 quale amministratore della società, con durata 
pari agli altri amministratori, ossia sino all’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2018 (duemiladiciotto), 
e con pari remunerazione." 
Apro quindi la discussione ed invito coloro che desiderino intervenire a 
comunicare il proprio nominativo.
Prende la parola Gianfranco D’Atri, il quale, prima di svolgere il proprio 
intervento relativamente al primo punto all’ordine del giorno, solleva 
alcune questioni procedurali e in particolare chiede se i componenti del 
consiglio di amministrazione assenti abbiano giustificato la propria 
assenza e chiede al presidente del consiglio di amministrazione di 
informare l’assemblea delle ragioni dai medesimi addotte.
Risponde il Presidente del consiglio di amministrazione Paolo Ainio
facendo presente di essere stato debitamente informato 
dell’impossibilità a partecipare all’assemblea da parte dei consiglieri in 
questione.
Riprende la parola Gianfranco D’Atri, il quale chiede al presidente se 
dunque ritenga tale assenza giustificata e se si assuma la 
responsabilità di fornire una risposta al quesito appena sollevato.
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Il Presidente del consiglio di amministrazione Paolo Ainio conferma e 
dichiara di ritenere pienamente giustificati i consiglieri assenti.
Prosegue il proprio intervento Gianfranco D’Atri chiedendo a me notaio 
se la verbalizzazione avverrà per atto pubblico, non essendo richiesta 
tale forma per le assemblee di approvazione del bilancio e chiede 
altresì quale sia il corrispettivo previsto per la verbalizzazione.
Procede chiedendo se sia stato effettuato il deposito presso la sede 
della società dei bilanci delle società controllate nel rispetto dell’art. 
2429, co. 3, c.c.
Chiede inoltre se sia possibile consultare l’elenco di dette società 
controllate, l’elenco dei soci intervenuti in assemblea (con 
specificazione del numero esatto delle persone fisicamente presenti), 
nonché di poter consultare anche il libro soci della società.
Prosegue altresì chiedendo a me notaio di confermare che le risposte 
alle domande presentate per iscritto prima dell’assemblea costituiranno 
allegato al verbale assembleare medesimo.
Chiede da ultimo quali siano le ragioni per le quali si proceda alla 
nomina del nuovo amministratore prima dell’approvazione del bilancio, 
quale sia l’efficacia di detta nomina e se vi possano essere profili 
responsabilità del nuovo amministratore relativamente al bilancio 
approvato in questa sede.
Su richiesta del presidente, fornisco alcune risposte di carattere 
giuridico alle domande di D’Atri.
In primo luogo faccio presente che la verbalizzazione avverrà per atto 
pubblico, forma preferibile in termini di efficacia e celerità rispetto alla 
scrittura privata, rendendo noto che gli onorari da me previsti sono i 
medesimi per entrambe le forme di verbalizzazione. Comunico inoltre 
che manterrò invariati gli onorari, rispetto a quelli applicati alla società 
in occasione dell’assemblea di approvazione del bilancio chiuso al 31 
dicembre 2016 e che provvederò nel corso dell’assemblea ad 
informare gli intervenuti dell’onorario previsto. 
Consegno quindi a Gianfranco D’Atri una copia dell’elenco degli 
intervenuti e comunico che gli azionisti fisicamente presenti, ivi inclusi i 
portatori di deleghe, sono sette.
Circa il libro soci assicuro la possibilità che esso possa essere 
consultato – salvo convenzioni particolari di deposito e conservazione 
del medesimo presso altro luogo rispetto alla sede legale della società 
– e confermo che le domande e le risposte redatte per iscritto 
costituiranno allegato al verbale assembleare.
Proseguo inoltre precisando che la nomina del nuovo amministratore 
segue la regola generale di efficacia delle deliberazioni assembleari, 
secondo la quale – salvo diversa espressa disposizione – la 
produzione di effetti delle singole deliberazioni decorre dal momento di 
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chiusura dell’intera assemblea, ed illustro pertanto come sia solo a 
partire da tale momento che l’amministratore potrà considerarsi parte 
del consiglio di amministrazione e dunque non potranno sorgere nei 
suoi confronti profili di responsabilità circa il bilancio al 31 dicembre 
2017 che in questa sede si approva.
Concludo inoltre confermando, a nome del presidente, che è stato 
redatto l’elenco delle società controllate all’interno della relazione 
finanziaria e che è stato regolarmente effettuato il deposito di cui all’art. 
2429 c.c.
Prende nuovamente la parola Gianfranco D’Atri il quale chiede che 
vengano comunicate le ragioni delle dimissioni dell’Amministratore 
Delegato Pietro Scott Jovane e chiede di avere maggiori informazioni 
sul nominando consigliere Roberto Mazzei.
Risponde il Presidente del consiglio di amministrazione Paolo Ainio
rendendo noto che l’Amministratore Delegato Pietro Scott Jovane ha 
intrapreso un nuovo percorso professionale e che di conseguenza si 
sia ritenuto preferibile che il presidente medesimo tornasse a detenere 
le deleghe e quindi a rivestire la carica di amministratore delegato.
Circa la presentazione di Roberto Mazzei il Presidente del consiglio di 
amministrazione Paolo Ainio rende noto come il medesimo sia stato 
uno dei soci fondatori della società Banzai ed abbia rivestito la carica di 
consigliere della società medesima fino all’anno 2009. Ricorda inoltre 
che Roberto Mazzei detiene una partecipazione circa dell’1% della 
società e ribadisce come la nuova nomina, dato il valore della persona,
sia stata valutata come la scelta migliore per la società.
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, pongo ai voti la proposta di 
deliberazione di cui sopra e procedo con le operazioni di votazione.
Comunico che sono presenti all'inizio della votazione, in proprio o per 
delega, n. 33 azionisti portatori di n. 23.144.308 azioni, pari al 56,02% 
del capitale sociale.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato:
- favorevoli: n. 20.798.928 voti
- contrari: n. 2.345.379 voti (BNYMTD RAMAM WORLD 

RECOVERY FUND, BNYMTD RM GLOBAL HIGH ALPHA 
FUND, WESTPAC WHOLESALE UNHEDGED INT SHARE 
FUND, BT WHOLESALE MULTI MANAG INTL SHARE FUND, 
WSSP INTERNATIONAL EQUITIES TRUST, BATTELLE 
MEMORIAL INSTITUTE, THE HEALTH FOUNDATION, 
UNIVEST, ISHARES VII PLC, NATIONAL WESTMINSTER 
BANK PLC ASTRUSTEE OF OSPREY FUND, CHURCH IN 
WALES MAIN FUND, CHURCH IN WALES CIF, SCHNEIDER 
PENSION PLAN, THE SAVE THE CHILDREN FUND, 
DIOCESE OF HEXHAM AND NEWCASTLE, DIO HEXHAM 
AND NEWCASTLE MANAGED, WWF, NATWEST TRUST 
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NEWTON SRI FUND CHAR, WISDOMTREE EUROPE 
SMALLCAP DIVIDEND FUND)

- astenuti: n. 1 voti (STEFANO LUCCHINI)

Il Presidente dichiara che la proposta è approvata a maggioranza.
Precisa che l’esatto numero dei voti espressi in questa votazione, così 
come nelle successive, verrà indicato nel verbale e nei comunicati ai 
sensi di legge.
Il Presidente passa ora alla trattazione del secondo argomento 
all'ordine del giorno e mi invita a fornire le informazioni preliminari e a 
dare lettura della proposta del Consiglio di Amministrazione.

* * * * *
In relazione al secondo punto all’ordine del giorno, apro la 
trattazione ricordando che è stata messa a disposizione del pubblico e 
distribuita agli intervenuti la relazione finanziaria annuale, contenente 
tra l'altro il bilancio d'esercizio e il bilancio consolidato al 31 dicembre 
2017, unitamente agli altri documenti prescritti dalla legge.
Informo, per quanto occorrer possa e nella misura in cui detta 
attestazione risulti ancora obbligatoria da parte della società, che la 
società di revisione EY S.p.A., per la revisione del bilancio civilistico e 
consolidato al 31 dicembre 2017, ha comunicato di aver impiegato n. 
607 ore complessive per un corrispettivo totale di euro 42.000.
In considerazione del fatto che la relazione finanziaria annuale è stata 
messa a disposizione del pubblico ai sensi di legge, se ne omette la 
lettura.
Invito quindi il presidente e amministratore delegato a illustrare i dati 
salienti dell’esercizio concluso il 31 dicembre 2017 e ad esporre la 
situazione attuale e le prospettive della società.
Prende la parola il Presidente del consiglio di amministrazione Paolo 
Ainio il quale illustra che, come confermato dai documenti presentati al 
mercato, il 2017 è stato un anno complicato, nel corso del quale si 
sono succeduti una serie di fattori endogeni ed esogeni che hanno 
impattato sui risultati dell’azienda. Sinteticamente rende noto come si 
sia verificato una contrazione del mercato di riferimento, ovverosia 
dell’elettronica e degli elettrodomestici in Italia, che da tassi di crescita 
superiori al 20% è passato nel corso dell’anno a valori negativi, e 
illustra come questo abbia comportato delle difficoltà economiche per 
alcune catene di distribuzione di media grandezza nel mondo 
dell’offline.
Relativamente alla società, in particolare, rende noto che si sono 
riscontrate alcune difficoltà dapprima nel corso del mese di febbraio, 
per via della transizione nel sistema gestionale SAP e 
successivamente nel corso dell’estate per via del trasferimento al 
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nuovo impianto logistico di Truccazzano, che ha comportato alcuni 
disservizi e appesantimenti.
Sottolinea però come di primario impatto sia stato il rallentamento 
generale del mercato che ha portato ad una diminuzione della 
marginalità per tutti gli operatori, per via di una riduzione dei prezzi e 
dell’aumento degli investimenti. Spiega come la società nel primo 
semestre del 2017 abbia seguito tale strategia, come i concorrenti, 
salvo poi comprendere, poco prima dell’estate, che non avrebbe 
condotto a risultati positivi. La società ha così adottato una nuova 
strategia, da mettere in atto a partire dal 2018, ma già implementata 
alla fine del 2017, caratterizzata da una focalizzazione degli 
investimenti sulle categorie di prodotti nelle quali la medesima è in 
grado di esprimere il proprio maggior potenziale e di produrre maggiore 
marginalità, cioè quelle in cui si concentrano gli investimenti per 
apparecchi destinati alla casa – come elettrodomestici, sistemi di 
allarme, condizionatori e televisioni – il c.d. “bianco” e dall’utilizzo della 
leva del marketplace, potenziata nel corso degli ultimi due anni e 
arrivata a rappresentare, solo nel corso del 2017, circa il 15% del 
volume complessivo degli affari, per la gestione delle categorie di 
prodotti che conducono ad una minore marginalità, definite “longtail” al 
fine di distinguerle da quelle con maggiore marginalità definite “core”.
Prosegue dunque spiegando come, a seguito di tale cambiamento di 
approccio al mercato, la società ha iniziato l’implementazione di un 
piano di riduzione dei costi e di aumento della marginalità che 
auspicabilmente porterà, nel corso del 2018, ad una riduzione pari al 
15%-20% dei costi del 2017 in modo da riportare in equilibrio la 
situazione reddituale nel 2019.
Al termine dell’esposizione del presidente e amministratore delegato, 
do quindi lettura della proposta dell'organo amministrativo, dopo di che 
aprirò la discussione.
La proposta è la seguente.
"L'Assemblea ordinaria degli azionisti di Eprice S.p.A. riunita in sede 
ordinaria,
- udito e approvato quanto esposto dal Consiglio di Amministrazione;
- presa visione del progetto di bilancio dell'esercizio chiuso al 31 
dicembre 2017, della relazione sulla gestione del Consiglio di 
Amministrazione, della relazione del Collegio Sindacale, della relazione 
della società di revisione, nonché della relazione del Consiglio di 
Amministrazione concernente le materie poste all’ordine del giorno

Delibera
1. di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, che 
evidenzia una perdita di esercizio pari ad Euro 8.235.540;
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2. di portare a nuovo la perdita dell’esercizio 2017, pari ad Euro 
8.235.540."
Apro quindi la discussione ed invito coloro che desiderino intervenire a 
comunicare il proprio nominativo.
Preciso che la risposta alle domande verrà data alla fine degli 
interventi.
Invito coloro che desiderino intervenire a comunicare il proprio 
nominativo.
Prende dunque la parola Edoardo Compagnone il quale premette 
come sia la prima volta che partecipa all’assemblea della società. 
Rendendosi conto della difficoltà del mercato allo stato attuale, 
apprezza la strategia della società di voler concentrare gli investimenti 
in alcune categorie merceologiche e commenta dunque i dati di 
mercato che nel corso dell’esercizio sono stati deludenti.
Chiede però dei chiarimenti circa le recensioni negative dei 
consumatori presenti sul web - pur riconoscendo come le stesse siano 
migliorate a partire dalla fine del 2017 - relative in particolare alla 
mancanza di risposte da parte dell’assistenza, alla qualità 
dell’imballaggio ed alle difficoltà nell’effettuazione dei resi.
Prende la parola Gianfranco D’Atri, il quale dichiara che a suo avviso 
sarebbe stato preferibile avere risposte più circoscritte alle domande 
poste per iscritto prima dell’assemblea. Prosegue auspicando un 
maggiore coinvolgimento dei soci all’interno delle attività e delle 
decisioni del consiglio di amministrazione. 
Conclude dichiarando che, in considerazione dei risultati negativi dello 
scorso esercizio, occorre individuare un responsabile delle strategie 
della società.
Terminati gli interventi, prende la parola il Presidente del consiglio di 
amministrazione Paolo Ainio il quale preliminarmente specifica come 
l’andamento negativo non riguardi la società nel suo complesso ma il 
solo esercizio 2017 e si dimostra fiducioso nei confronti delle 
prospettive della società alla luce delle nuove strategie poste in essere.
Ringrazia inoltre per il suggerimento circa il maggiore coinvolgimento 
dei singoli soci e la possibilità della società di reperire nuove risorse 
umane, pur dichiarando che la società sta attuando una vasta serie di 
misure volte al miglioramento dei risultati della società, come ad 
esempio la contrazione delle spese.
Circa le recensioni negative ai servizi offerti dalla società, spiega come 
detto malcontento sia stato dettato da due eventi che hanno messo in 
difficoltà la rete di consegna dei prodotti ed i relativi servizi: il 
trasferimento del magazzino e, contemporaneamente, il cambiamento 
della rete di installatori nel sud Italia, che hanno portato ad una serie di 
disservizi, nel frattempo risolti. Il miglioramento della società è 
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testimoniato dal livello di soddisfazione del cliente che viene valutato 
tramite il c.d. “net promoter score”, ottenuto tramite interviste al 
consumatore a seguito dell’erogazione del servizio, volto alla 
quantificazione dei “detrattori” e dei “promotori” della società. Chiarisce 
come detto indice si aggiri attorno ai 50 punti in caso di buona 
soddisfazione del cliente e rende noto come in alcuni momenti nello 
scorso anno tale indice fosse più basso dei 50 punti, mentre al 
momento, sui servizi di consegna e installazione, detto valore si aggiri 
tra i 65 e gli 80 punti, quindi ad un livello di soddisfazione alta.
Prosegue dunque evidenziando che le recensioni negative della 
società nel periodo compreso tra il mese di settembre e ottobre sono 
state dettati dai due eventi sopra citati.
Nel mese di novembre inoltre è stata promossa una iniziativa chiamata 
“black hour” durante la quale, per un periodo di circa venti giorni, sono 
stati messi in vendita oltre a milioni di prodotti scontati anche 60 
prodotti, anche di ingente valore, ad euro 0,99. Tale iniziativa ha 
attirato anche circa 1.500-2.000 detrattori (c.d. “haters”) della società 
attivi soprattutto su Facebook che hanno recensito negativamente la 
società, dal mese di ottobre fino alla fine del mese di novembre.
Il Presidente precisa che tale iniziativa promozionale è stata realizzata 
con un contributo delle imprese produttrici e che è stata un vero e 
proprio successo perché ha portato tra l’altro la registrazione di circa 
200.000 nuovi utenti nella app e ha condotto ad un giudizio 
complessivo molto positivo anche da parte delle imprese produttrici 
coinvolte nell’iniziativa.
Afferma infine come il fenomeno degli haters sia quasi completamente 
esaurito, dato anche il miglioramento del servizio offerto, ma ammette il 
forte impatto di tali recensioni negative soprattutto nel mese di 
novembre. Conclude dunque precisando come sia fisiologico per una 
società di e-commerce avere dei detrattori nella rete, e che i clienti 
tendono a rilasciare maggiormente le recensioni quando queste sono 
negative, spesso ad emergere siano soltanto i consumatori 
insoddisfatti nonostante la soddisfazione di una larga scala di 
consumatori.
Replica Edoardo Compagnone il quale sottolinea come nel corso dello 
scorso esercizio questo tipo di commenti negativi fossero costanti.
Risponde il Presidente del consiglio di amministrazione Paolo Ainio il 
quale precisa che con riferimento alle recensioni negative registrate 
dalla società, questa ha posto in essere misure specifiche alla fine 
dello scorso anno. Al momento non si stanno implentando ulteriori
strategie specifiche dato che il livello del servizio è tornato ad essere 
stabile e soddisfacente.
Prende nuovamente la parola Edoardo Compagnone con riferimento 
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all’andamento dell’esercizio 2017, il cui bilancio si è chiuso registrando 
una perdita, dichiarando che confida nel fatto che tali esiti negativi 
potranno ben presto essere superati da risultati anche molto positivi 
stante la dinamicità del mercato e-commerce.
Da ultimo evidenzia come le difficoltà e i risultati negativi registrati da 
altre società operanti nel medesimo mercato di riferimento, come ad 
esempio Trony, potrebbero portare a nuove opportunità e spazi nel 
mercato di cui Eprice S.p.A. potrebbe approfittare.
Risponde il Presidente del consiglio di amministrazione Paolo Ainio il 
quale conclude il proprio intervento confermando la propria fiducia nelle
prospettive positive dello sviluppo del mercato nonostante gli esiti 
negativi dell’esercizio 2017, stante l’evoluzione del commercio che 
anche in Italia – dopo gli Stati Uniti e l’Inghilterra – vede diminuire i
negozi fisici per lasciare piede a piattaforme e-commerce.
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, pongo ai voti la proposta di 
deliberazione di cui sopra e procedo con le operazioni di votazione.
Comunico che sono presenti all'inizio della votazione, in proprio o per 
delega, n. 33 azionisti portatori di n. 23.144.308 azioni, pari al 56,02 % 
del capitale sociale.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato:
- favorevoli: n. 21.869.373 voti
- contrari: n. 1.274.922 voti (BNYMTD RAMAM WORLD 

RECOVERY FUND, BNYMTD RM GLOBAL HIGH ALPHA 
FUND, WESTPAC WHOLESALE UNHEDGED INT SHARE 
FUND, BT WHOLESALE MULTI MANAG INTL SHARE FUND, 
WSSP INTERNATIONAL EQUITIES TRUST, BATTELLE 
MEMORIAL INSTITUTE, THE HEALTH FOUNDATION)

- astenuti: n. 13 voti (STELLA D’ATRI, MELANIA MARTELLI, 
GERARDINO GARRÌ, INVESTIMENTI SUD ITALIA, 
BLOCKCHAIN GOVERNANCE)

Il Presidente dichiara che la proposta è approvata a maggioranza.
Il Presidente passa ora alla trattazione del terzo argomento all'ordine 
del giorno e mi invita a fornire le informazioni di carattere procedurale e 
a dare lettura della proposta del Consiglio di Amministrazione.

* * * * *
In relazione al terzo punto all’ordine del giorno, ricordo che il 
Consiglio di Amministrazione sottopone al vaglio consultivo degli 
azionisti la Relazione in materia di remunerazione, ai sensi dell’art. 
123-ter, comma 6, TUF. 
Procedo quindi a dare direttamente lettura della proposta dell'organo 
amministrativo dopo di che aprirò la discussione. 
La proposta è la seguente.
"L'Assemblea ordinaria degli azionisti di Eprice S.p.A.,
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- preso atto della Relazione sulla remunerazione predisposta dal 
Consiglio di Amministrazione e redatta ai sensi degli articoli 123-ter del 
Testo Unico della Finanza e 84-quater del Regolamento Emittenti,
- esaminata in particolare la Sezione Prima relativa alla politica 
della Società in materia di remunerazione dei componenti degli organi 
di amministrazione, dei direttori generali e dei dirigenti con 
responsabilità strategiche e alle procedure utilizzate per l'adozione e 
l'attuazione di tale politica,
- avuto riguardo al Codice di Autodisciplina delle società quotate, 
al quale la Società aderisce,

delibera
in senso favorevole sulla sezione prima della relazione sulla 
remunerazione redatta ai sensi degli articoli 123-ter del Testo Unico 
della Finanza e 84-quater del Regolamento Emittenti.".
Apro quindi la discussione ed invito coloro che desiderino intervenire a 
comunicare il proprio nominativo.
Preciso che la risposta alle domande verrà data alla fine degli 
interventi.
Chiede la parola Gianfranco D’Atri il quale chiede chiarimenti circa la 
remunerazione dell’Amministratore Delegato Pietro Scott Jovane, con 
particolare riferimento alle opzioni lui spettanti eventualmente 
esercitate e chiede se è stata previsto una liquidazione a seguito delle 
dimissioni.
Risponde il Presidente del consiglio di amministrazione Paolo Ainio
rendendo noto che non è stata corrisposta alcuna liquidazione 
all’Amministratore Delegato Pietro Scott Jovane, ma precisa che gli è 
stato riconosciuto il mantenimento del diritto alle stock option al prezzo 
di circa euro 5,00, che gli sono state assegnate al momento del suo 
ingresso in società, senza quindi alcun onere per la società. Precisa 
inoltre che la relazione sulla remunerazione in oggetto si riferisce 
all’esercizio dell’anno 2017 e che, essendo le dimissioni intervenute nel 
corso dell’esercizio 2018, tale evento non figura in detta relazione.
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, pongo ai voti la proposta di 
deliberazione di cui sopra e procedo con le operazioni di votazione.
Comunico che sono presenti all'inizio della votazione, in proprio o 
per delega, n. 33 azionisti portatori di n. 23.144.308 azioni, pari al 
56,02 % del capitale sociale.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato: 
- favorevoli: n. 20.809.860 voti
- contrari: n. 2.334.447 voti (BNYMTD RAMAM WORLD 

RECOVERY FUND, BNYMTD RM GLOBAL HIGH ALPHA 
FUND, WESTPAC WHOLESALE UNHEDGED INT SHARE 
FUND, BT WHOLESALE MULTI MANAG INTL SHARE FUND, 
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WSSP INTERNATIONAL EQUITIES TRUST, BATTELLE 
MEMORIAL INSTITUTE, THE HEALTH FOUNDATION, 
UNIVEST, ISHARES VII PLC, NATIONAL WESTMINSTER 
BANK PLC ASTRUSTEE OF OSPREY FUND, CHURCH IN 
WALES MAIN FUND, CHURCH IN WALES CIF, SCHNEIDER 
PENSION PLAN, THE SAVE THE CHILDREN FUND, 
DIOCESE OF HEXHAM AND NEWCASTLE, DIO HEXHAM 
AND NEWCASTLE MANAGED, WWF, NATWEST TRUST 
NEWTON SRI FUND CHAR)

- astenuti: n. 1 voto (STEFANO LUCCHINI)
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata a maggioranza.
Il Presidente passa ora alla trattazione del quarto argomento all'ordine 
del giorno e mi invita a fornire le informazioni di carattere procedurale.

* * * * *
In relazione al quarto punto all’ordine del giorno, ricordo che la 
presente assemblea è chiamata ad approvare un piano di 
incentivazione e fidelizzazione (il “Piano di Stock Grant”) riservato agli 
amministratori esecutivi, dipendenti e collaboratori di Eprice S.p.A. 
(“ePrice” o la “Società”) e delle società da questa, direttamente e 
indirettamente, controllate (le “Controllate”), ai sensi dell’art. 114-bis del 
D.Lgs. n. 58/1998 (“TUF”), da attuarsi mediante assegnazione gratuita 
di azioni ordinarie ePrice già possedute dalla società. 
Il documento informativo sul Piano di Stock Grant, redatto ai sensi 
dell’art. 84-bis del Regolamento Emittenti ed in conformità all’Allegato 
3A del regolamento medesimo, è stato messo a disposizione del 
pubblico con le modalità e nei termini di legge. 
La proposta relativa all’adozione del Piano di Stock Grant è stata 
formulata dal Consiglio di Amministrazione, con l’astensione degli 
amministratori esecutivi, sentito il parere del Comitato per la 
Remunerazione. 
Procedo quindi a dare direttamente lettura della proposta dell'organo 
amministrativo dopo di che aprirò la discussione.
La proposta è la seguente:
"L’Assemblea ordinaria di Eprice S.p.A., vista e approvata la Relazione 
illustrativa del Consiglio di Amministrazione, 

delibera
(i) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114-bis del D.Lgs. 
58/1998, l’istituzione del piano di incentivazione denominato “Piano di 
Stock Grant 2018” avente le caratteristiche (ivi compresi condizioni e 
presupposti di attuazione) indicate nella Relazione del Consiglio di 
Amministrazione, dando mandato al Consiglio medesimo di adottare il 
relativo regolamento; 
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(ii) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni potere necessario 
o opportuno per dare esecuzione al “Piano di Stock Grant 2018”, in 
particolare a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, ogni 
potere per individuare i beneficiari e determinare il quantitativo di azioni 
ordinarie da attribuire a ciascuno di essi, procedere alle attribuzioni ai 
beneficiari, nonché compiere ogni atto, adempimento, formalità, 
comunicazione che siano necessari o opportuni ai fini della gestione 
e/o attuazione del piano medesimo, con facoltà di delegare i propri 
poteri, compiti e responsabilità in merito all’esecuzione e applicazione 
del piano al Presidente, al Vice Presidente se nominato, 
all’Amministrare Delegato e/o a uno o più amministratori in carica pro 
tempore della Società, anche disgiuntamente tra loro, fermo restando 
che ogni decisione relativa e/o attinente all’attribuzione del diritto di 
ricevere dalla Società (a titolo gratuito) azioni ordinarie Eprice S.p.A. al 
beneficiario che sia anche Presidente e/o Vice Presidente se nominato 
e/o Amministratore Delegato e/o amministratore di Eprice S.p.A. (come 
ogni altra decisione relativa e/o attinente alla gestione e/o attuazione 
del piano nei loro confronti) resterà di competenza esclusiva del 
Consiglio di Amministrazione. "
Apro quindi la discussione ed invito coloro, che desiderino intervenire a 
comunicare il proprio nominativo.
Preciso che la risposta alle domande verrà data alla fine degli 
interventi.
Prende la parola Gianfranco D’Atri il quale chiede quale sia il 
trattamento fiscale del Piano di Stock Grant 2018 per i beneficiari e 
quale sia l’ipotesi di distribuzione delle medesime tra membri del 
consiglio di amministrazione e gli altri beneficiari. Dichiara inoltre che 
forse sarebbe stato opportuno prevedere la possibilità di diminuzione o 
sospensione del beneficio nel caso di risultati negativi della società al 
fine di evitare effetti diluitivi ed esborsi da parte della società.
Chiede inoltre la parola Edoardo Compagnone chiedendo le ragioni per 
le quali si rende opportuno approvare il Piano di Stock Grant 2018 e 
chiede conferma del fatto che sia ancorato all’andamento della società.
Risponde il Presidente del consiglio di amministrazione Paolo Ainio
chiarendo come si tratti in sostanza di un piano c.d. di Stock Award in 
quanto la maturazione delle azioni non è garantita, ma legata al 
raggiungimento di alcuni obiettivi quali ad esempio l’aumento della 
marginalità e la riduzione dei costi.
Chiarisce altresì che la distribuzione è esclusivamente rivolta a 
componenti operativi della società o di società controllate che si 
occupano del raggiungimento di tali obiettivi, chiarendo che nessun 
membro del consiglio di amministrazione e nemmeno il presidente 
medesimo è destinatario del piano.
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Con riferimento al trattamento fiscale delle azioni in oggetto interviene il 
Chief Financial Officer Emanuele Romussi il quale chiarisce che le 
azioni, al momento dell’erogazione, vengono tassate in sede di 
dichiarazione dei redditi IRPEF e conferma che non vi sono costi o 
esborsi per la società.
Riprende la parola il Presidente del consiglio di amministrazione Paolo 
Ainio il quale chiarisce infatti la possibilità del singolo beneficiario di 
vendere eventualmente parte delle azioni al fine di compensare
l’esborso per gli oneri fiscali connessi all’erogazione. Precisa inoltre 
che detta iniziativa, che potrebbe assorbire circa 1/3 delle azioni 
proprie disponibili, è volta a costituire la parte di compenso variabile 
assicurando quindi il legame tra i componenti operativi della società al 
suo andamento ed allo stesso tempo evitando esborsi di cassa nel 
corso dell’esercizio 2018.
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, pongo ai voti la proposta di 
deliberazione di cui sopra e procedo con le operazioni di votazione.
Comunico che sono presenti all'inizio della votazione, in proprio o per 
delega, n. 33 azionisti portatori di n. 23.144.308 azioni, pari al 56,02 
% del capitale sociale.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato:
- favorevoli: n. 20.798.928 voti
- contrari: n. 2.345.379 voti (BNYMTD RAMAM WORLD 

RECOVERY FUND, BNYMTD RM GLOBAL HIGH ALPHA 
FUND, WESTPAC WHOLESALE UNHEDGED INT SHARE 
FUND, BT WHOLESALE MULTI MANAG INTL SHARE FUND, 
WSSP INTERNATIONAL EQUITIES TRUST, BATTELLE 
MEMORIAL INSTITUTE, THE HEALTH FOUNDATION, 
UNIVEST, ISHARES VII PLC, NATIONAL WESTMINSTER 
BANK PLC ASTRUSTEE OF OSPREY FUND, CHURCH IN 
WALES MAIN FUND, CHURCH IN WALES CIF, SCHNEIDER 
PENSION PLAN, THE SAVE THE CHILDREN FUND, 
DIOCESE OF HEXHAM AND NEWCASTLE, DIO HEXHAM 
AND NEWCASTLE MANAGED, WWF, NATWEST TRUST 
NEWTON SRI FUND CHAR, WISDOMTREE EUROPE 
SMALLCAP DIVIDEND FUND)

- astenuti: n. 1 voti (STEFANO LUCCHINI)

Il Presidente dichiara che la proposta è approvata a maggioranza.
* * * * *

Esaurita la trattazione di tutti gli argomenti all'ordine del giorno, il 
Presidente dichiara chiusi i lavori assembleari alle ore 16,15 e ringrazia 
gli intervenuti.

* * * * *
A richiesta del Presidente, si allegano al presente atto i seguenti 

16



17

documenti:
"A" Elenco degli intervenuti;
"B" Testo delle domande e delle relative risposte presentate prima 
dell’assemblea ai sensi dell’art. 127-ter TUF;
"C" Relazione sulla remunerazione, ai sensi dell’art. 123-ter TUF, 
quale pubblicata sul sito Internet della società.
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 20,30 di 
questo giorno otto maggio duemiladiciotto.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio 
completato a mano, consta il presente atto di nove fogli ed occupa 
diciassette pagine sin qui.
Firmato Mario Notari
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